
tro i  p o v e r i , tradim enti e ribellioni contro lo S ta ­
to  , lo fatino al presente ,  come è benissimo noto a 
queflo Consiglio :

P erò  l ' anderà P a r t e , che col nome del Spirito  san­
t o , ad mor d i D io ,  e se rv iz io  del Pubblico e de' 
particolari , tu t t i  g l i  E brei ,  &  sia d i che grado  ,  
( la to , sesso e condizione esser si v o g lia , siano te ­
nuti andar fuori d i questa C ittà  ,  finito che sia i l  
tempo de’ due anni d i r isp e tto , che l i  è concesso per 
la loro condotta: non potendo in queflo tempo fene- 
rar per alcun modo ,  nè retornar, (iar ,  a b ita r ,  
tra n sita r , nè per molto nè per poco tem p o , sotto 
tu tte  le pene contenute nella T arte  presa in queflo 
Consiglio 8 di Luglio 1 5 5 0  contro i  M oriani.

9 5 8 )  L ’Autore della Relazione d i Venezia  stam­
pata in Colonia nel 1 6 7 2 ,  die e ,  Che dopolaguer- 
ra col T urco ,  avendo scoperto la Rep. che li  Ebrei 
per più  capi erano f la ti  dannosi a' suoi in teressi,  
risolse d i darg li lo sfratto : e avendoli concesso un 
certo tempo lim ita to  per aggiuflare li  loro in teressi ,  
supplicarono per una proroga, la quale fu  loro con­
cessa, e pofleriormente confermata. Potrebbe appar­
tenere questa conceduta proroga all’anno 1572.

959)  Comunque sia,  seppero gli Ebrei così be­
ne maneggiarsi, ebe nel 1 5 7 3 ,  29 Giugno , il D e­
creto di espulsione fu intromesso dagli Avvogado- 
ri Girolamo Priuli e Giovanni G ritti, come Par­
te , che non si poteva proporre, nè essere posta 
stante altra parte del C .X . 20 Aprile 1 5 2 4 .  L ’in­
tromissione pendette la prima volta : ma nella se­
conda ballottazione, di 180 voti ne ebbe i ° 4 P ro_ 
pizj > 67 contrarj, e 9 non sinceri. Laonde in 
detto anno eziandio 1573 adi 1 1  L uglio , fu posta

e pre-
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